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Concerti 2011 – 2012
4° concerto

Auditorium Rai “Arturo Toscanini” – piazza Rossaro - Torino

venerdì 4 novembre 2011 ore 20.30 turno blu 
Il concerto di venerdì 4 novembre è trasmesso in collegamento diretto su Radio3

e in streaming audio-video sul sito www.osn.rai.it.
Oleg Caetani direttore
Yossif Ivanov violino
Béla Bartók

Concerto n. 2 per violino e orchestra
Pëtr Il’ič Čajkovskij
Manfred, Sinfonia in si minore in quattro parti op. 58 (da Byron)

Al termine del concerto rielaborazione elettronica di estratti dalle musiche in  programma a cura dell’Associazione Culturale Situazione Xplosiva
Biglietti da 30 a 9 euro (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.810.4653/4963

biglietteria.osn@rai.it; www.osn.rai.it
UNO STRADIVARI PER IVANOV CON L’ORCHESTRA RAI.

SUL PODIO OLEG CAETANI.

Venerdì 4 novembre alle 20.30 a Torino, su Radio3

e in streaming sul sito www.osn.rai.it.

Suona uno Stradivari “Lady Tennant” del 1699, messo a disposizione dalla Stradivary Society di Chicago, il violinista belga Yossif Ivanov, ospite dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai nel concerto di venerdì 4 novembre 2011, in programma alle 20.30 all’Auditorium Rai “Arturo Toscanini” di Torino, in diretta su Radio3 e in live streaming sul sito www.osn.rai.it. In programma il Concerto n. 2 per violino e orchestra di Béla Bartók, scritto nel 1937 per il violinista Zoltan Székely. 
Sul podio dell’Orchestra Rai torna Oleg Caetani, già ospite di prestigiose compagini quali la Staatskapelle di Dresda, i Münchner Philharmoniker e la Sydney Symphony Orchestra, che propone Manfred, la sinfonia in quattro quadri op. 58 composta nel 1885 da Pëtr Il’ič Čajkovskij.

Al termine del concerto il dj Giuseppe Ielasi propone una rielaborazione elettronica di alcuni frammenti del Concerto per violino di Bartók. L’operazione è realizzata in collaborazione con l’Associazione Culturale Situazione Xplosiva, che già nelle ultime due edizioni di Rai NuovaMusica aveva ottenuto un grande successo di pubblico con i suoi remix di brani contemporanei eseguiti durante i concerti. Il progetto si allarga ora al grande repertorio sinfonico, sperimentando un dialogo inedito tra musica sinfonica e nuova elettronica.
Le poltrone numerate per il concerto, da 30 a 15 euro (ridotto giovani per i nati dal 1982) sono in vendita sia online sia presso la biglietteria dell'Auditorium Rai “Arturo Toscanini” di Torino. Un'ora prima dei concerti sono messi in vendita gli ingressi non numerati a 20 e 9 euro (ingresso giovani per i nati dal 1982). 
Informazioni: 011.8104653 - biglietteria.osn@rai.it – www.osn.rai.it.

Oleg Caetani
Allievo di direzione d’orchestra di Franco Ferrara, e di composizione di Irma Ravinale al Conservatorio di Santa Cecilia, ha proseguito gli studi  con Kondrashin al Conservatorio di Mosca, diplomandosi con Ilya Mussin al Conservatorio di San Pietroburgo. Molti i concorsi vinti, fra cui quello della Rai di Torino e il “Karajan” a Berlino. 

 Dirige regolarmente orchestre quali Staatskapelle di Dresda, Münchner Philharmoniker, Symphonieorchester des Bayerischen Rundfunks,   Konzerthaus Orchester di Berlino,  Orchestre National de Radio France, Orchestra Verdi di Milano, OSN Rai, Maggio Musicale Fiorentino, Accademia di Santa Cecilia, Orchestra Nazionale di Spagna,  Sydney Symphony, Metropolitan Orchestra di Tokyo. Ha registrato  il primo ciclo completo, inciso da un’orchestra italiana,  l’Orchestra “Giuseppe Verdi” di Milano, delle Sinfonie di Šostakovič, ottenendo il 10/10 di Classical Today, il ffff Télérama e il Record Geijutsu. Le sue incisioni delle Sinfonie di Alexander Tansman per Chandos hanno vinto il Diapason d’Or nel 2006 e nel 2008.

In ambito operistico, il suo repertorio comprende opere di Čajkovskij (del quale ha  anche inciso tutte le Sinfonie), Verdi, Wagner e Musorgskij. 

Nel 2001 ha inaugurato la stagione del Teatro del Maggio Musicale Fiorentino con Don Pasquale, e debuttato con Turandot al Teatro alla Scala, dove è tornato nel 2005 per Otello. Nel 2007 ha diretto la prima italiana di Moscow Cheriomushki di Šostakovič; recentemente ha diretto Sir John in love di Vaughan Williams all’English National Opera, l’Olandese volante al Teatro dell’Opera di Roma, L’enfant et les sortilèges al Théâtre des Champs-Élysées, La voix humaine, Il castello del duca Barbablù e Don Carlos a Colonia, Madama Butterfly alla Deutsche Oper di Berlino. 

Ha  ricevuto la Legion d’onore alla cultura della Repubblica di Romania per la diffusione della musica di Enescu.

Yossif Ivanov

Nato in Belgio, ha iniziato lo studio del violino con Zakhar Bron a Lubecca, per poi perfezionarsi con Igor e Valery Oistrakh e Augustin Dumay.

Premiato ai Concorsi Internazionali di Montreal e “Queen Elisabeth” di Bruxelles, è stato nominato  Outstanding Young Artist al Midem nel 2006 e Rising Star dell’European Concert Hall Organization. Ha tenuto concerti nelle sale più prestigiose e collaborato con molte orchestre, fra cui: London Philharmonic, English Chamber Orchestra, 
Orchestre National d’Ile de France, Konzerthausorchester di Berlino, Residentie Orkest, Orchestra Nazionale della Radio Polacca, Montreal Symphony, DeFilharmonie, Orchestra della Radio Fiamminga, Orchestra da Camera di Vienna, Orchestra Sinfonica di Lucerna, “Verdi” di Milano, Brabants Orkest, Orchestre de l’Opéra de Lione, Sinfonia Varsovia, Orchestre National de Lille, Orchestre Philharmonique de Luxembourg. Fra i direttori con cui ha suonato si annoverano: Nézet-Séguin, Alsop, Jurowski, Casadesus, Tang, Goodwin, Talmi, Van Zweden, Iorio, Järvi, Stern, Langrée, Axelrod e Herreweghe. 

È stato premiato con il Diapason d’Or de l’Année per un cd con musiche di Franck, Ysaÿe e D’Haene; ha poi inciso un cd con il pianista Itamar Golan, intitolato Con Passione, nonché i concerti per violino di Šostakovič e Bartòk con la DeFilharmonie, diretta da Pinchas Steinberg, e i concerti per violino e orchestra di Dutilleux e D'Haene, eseguiti con l’Orchestre de l’Opéra di Lione, diretta da Kazushi Ono.

Suona lo Stradivari “Lady Tennant” del 1699, gentilmente concesso dalla Stradivari Society di Chicago. 
Giuseppe Ielasi
Nato nel 1974, ha iniziato a suonare la chitarra nel 1988, e ha lavorato per molti anni nell'area della improvised music, collaborando con Renato Rinaldi, Thomas Ankersmit, Michel Doneda, Ingar Zach, Dean Roberts. Fra il 1997 e il 2006 si è esibito dal vivo con Taku Sugimoto, Jerome Noetinger, Mark Wastell, Martin Siewert, Nmperign, Brandon Labelle, Nikos Veliotis, Alessandro Bosetti, Gert-Jan Prins, Phill Niblock e Oren Ambarchi.
Dal 2007, il suo lavoro è stato principalmente basato in studio, su composizioni per dischi, teatro e cinema. I suoi concerti da solista ora sono basati sulla diffusione multicanale e la ricomposizione di brani e frammenti preesistenti, al fine di creare complessi lavori sonori site-specific, cioè pensati per un luogo determinato. Ha collaborato con la video-artista austriaca Michaela Grill e si esibisce e presenta installazioni regolarmente con Renato Rinaldi e Armin Linke. Suona nei Bellows (con Nicola Ratti), il cui Handcut è stato incluso nella lista “best of 2010” del mensile The Wire, Oreledigneur (con Renato Rinaldi) ed Eselsohr (con Jennifer Veillerobe).

Ha fondato l’etichetta Fringes Recordings e la Senufo Editions (gestita insieme a Jennifer Veillerobe), nonché co-fondato la Schoolmap Records.

Ha preso parte a molti festival in tutto il mondo e realizzato lunghi tour in Europa, Stati Uniti e Giappone. Il suo album August è stato incluso fra le migliori uscite del 2007 da The Wire ed è stato nominato per il Qwartz “Electronic Music Award del 2008”.
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